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STORICO CARNEVALE 

Scena urbana – T.1 
Posizionamento dei simboli ricorrenti del Carnevale, come desunti dal cerimoniale storico, negli 
ambiti di svolgimento degli eventi; individuazione delle zone della battaglia delle arance per mez-
zo di una diversa idea di pavimentazione. Laddove vi siano situazioni di tessuto urbano “interpre-
tabile” si è data una ipotesi di riconfigurazione compositiva dell’area circostante tali simboli, in 
particolare entro le aree odiernamente destinate a parcheggi. 

Piazza Castello – T.2 
L’asse dominante individuato è la direttrice est ovest lungo la quale si sviluppa il tema compositi-
vo a richiamare i percorsi dei carri degli aranceri. In esso si è voluto individuare uno spazio ag-
gregativo che trova il suo apice nel momento della zappata e dell’alzata dello scarlo con abbru-
ciamento nella zona antistante l’ingresso del Castello, perimetrata dai simboli dei Rioni delle cin-
que Parrocchie ove avviene l’alzata degli Abbà. 
In effetti il totale delle nove bandiere viene rammostrato sui pennoni nello spazio occupato dalla 
fontana, a rappresentazione dell’affaccio della città di Ivrea sul corso del fiume Dora. 
Il giardino luminoso nella zona nord del castello da respiro alla zona retro-absidale del Duomo 
ove spiccano i resti del chiostro, così evidenziati come uno degli elementi del tessuto storico di 
Ivrea; contestualmente si propone un affaccio sul lato nord che fornisce l’accesso dal parcheggio 
al livello inferiore per mezzo di un elevatore. 
Il filare di alberi ad alto fusto, che ad un rapido e non approfondito esame pare non poter dare ga-
ranzie di durata, sarà sostituito dai pennoni, mentre le zone ricostituite a verde troveranno spazio, 
oltre che nel percorso a nord, nella zona ad ovest ad affaccio sulla città e nella zona sud ove è 
individuato l’ingresso pedonale dall’arco. 
La pavimentazione antistante il Castello è realizzata, seguente alla pulizia interna ai muri di fon-
dazione.

Allestimenti – T.3 
L’affaccio degli Abbà dalle balconate non è univocamente individuato ma una indicazione per 
mezzo di materiale termoplastico fornisce tale indicazione quantomeno della zona di affaccio. 
L’individuazione delle zappate sarà resa da una composizione circolare, a riprendere la morfolo-
gia delle torri del castello, realizzata in mattone accostato ed individuerà il punto ove anticamente 
si predisponevano le opere per allestire lo scarlo. Concentricamente alla corona, come indicato 
nella tavola T3, sarà posizionata una carpenteria formata da un cilindro in ferro tubolare similare 
ad una prolunga di pozzetto, idonea a contenere lo scarlo e normalmente tappata da chiusino. 
Il totem tecnologico ha funzione multipla ed è stato pensato per essere posizionato in modo a-
sportabile laddove ve ne sia la necessità durante gli allestimenti del Carnevale Storico. Tale ma-
nufatto da la possibilità di diffondere comunicazioni fisse e/o intercambiabili utilizzandone il corpo. 
Inoltre ha un ruolo illuminotecnico, essendo internamente dotato di proiettore. 
I contenitori delle protezioni sono manufatti che, per mezzo di un meccanismo idraulico, issano le 
protezioni sulle facciate dei palazzi e laddove occorrano. Tali manufatti possono essere incassati 
nella pavimentazione o disposti a panca nelle zone individuate dal progetto. Ovviamente le fac-
ciate dei manufatti saranno decorate con i colori contraddistintivi della zona di svolgimento del 
Carnevale




